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PAURA DELLA VERITÀ' 
// governo ha soppresso la 
mostra del PCI sulle demo» 
craàle popolari. 

La 3* pagina è interamente dedi­
cata all'ultimo arbitrio clericale, 

•"il 

*/CI 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

I 
col manganello 

Credo che le forze di po­
lizia, in Calabria, siano oggi 
all'avanguardia nell'applica­
zione di quella < costituziona­
le» e democratica direttiva 
impartita dall'on. De Gasperi 
ad Ascoli Piceno, secondo cui 
< parlar male della D.C. > co­
stituirebbe < tradimento verso 
la Patria». Secondo i rappre­
sentanti della polizia in Ca­
labria, infatti, gli oratbri dei 
partiti d'opposizione, anzi di 
certi partiti d'opposizione, di 
tutto dovrebbero parlare nei 
loro discorsi tranne che e par­
lar male» del governo! Per 
aver « parlato male »_ del go­
verno in un teatro di Catan­
zaro (< questo governo è cir­
condato di speculatori >) l'on. 
Giorgio Amendola è stato de­
nunciato alla Magistratura, 
quale reo di e vilipendio »! Per 
aver e parlato male» del go­
verno (< il governo protegge 
gli sciacalli che vivono suc­
chiando il sangue del popo­
lo») il consigliere provinciale 
comunista Caruso si e visto 
interrotto il suo comizio a Ci­
ro Superiore! Sempre per aver 
< parlato male » del governo 
comizi interrotti hanno avuto, 
a Bianco e a Palmi, in pro­
vincia di Reggio Calabria, la 
candidata comunista Rita Ma­
glio, che è stata perfino e fer­
mata » per qualche tempo, e 
il candidato socialista Rizzo, 
senatore della Repubblica! 

A Vibo Valentia, poi, il con­
cetto di < governo » si estende 
ben lontano nella storia. Sem­
bra che, per il commissario di 
pubblica sicurezza di Vibo 
Valentia, tutti i governi che 
hanno avuto vita in Italia, da 
quelli delle comunità primi­
tive osco-sannite all'attuale 
governo clericale, passando per 
i governi dell'Italia ottocen­
tesca (i «sette peccati morta­
li » del poeta del Risorgimen­
to!) debbano considerarsi sacri 
ed inviolabili. Il sottoscritto 
non si è visto interrompere e 
sciogliere un comizio perchè 
aveva definito l'impero ab-
sburgico lo Stato più reazio­
nario di Europa e il governo 
pontificio lo Stato più reazio­
nario e amministrativamente 
più corrotto dell'Ottocento ita­
liano? 

Anzi, per il commissario di 
pubblica sicurezza di Vibo, 
tanto grave era l'offesa alla 
tsantità < governativa » verifi­
catasi nella piazza di quella 
città (intitolata, per suprema 
beffa, al nome- di Giuseppe 
Garibaldi!) ch'egli ha provve­
duto nello stesso giorno ad im­
pedire anche il comizio suc­
cessivo, convocato dal Partito 
socialista (e nel corso del qua­
le avrebbe dovuto prendere la 
parola l'on. Giacomo Mancini) 

*C due giorni dopo, ad « arre­
stare» (leggasi: arrestare) il 
candidato socialista avv. Ser-
rao, consigliere provinciale di 
Catanzaro, per essersi permes­
so di esprimere dei dubbi sulla 
legittimità di quanto era ac­
caduto in Vibo. 

Sembra proprio che il < go­
verno» non sia un organismo 
provvisoriamente costituito di 
alcuni partiti, i quali potreb­
bero il 7 giugno essere chia­
mati a far fagotto e perciò 
debbono essere sottoposti al 
più ampio e approfondito esa­
me da parte del corpo eletto­
rale; ma sia alcunché di fìsso, 
di eterno, di esistente < per 
grazia di Dio » e non, come 
afferma la Costituzione.^ per 
emanazione della volontà so­
vrana della Nazione. Né cre­
do valga la pena aggiungere 
come a tale e sensibilità » del­
le forze di polizìa per le pre­
rogative del « governo », sì .ac­
compagni la più supina tolle­
ranza per il linguaggio dawe^i 
ro obbrobrioso che gli oratori 
clericali usano nei confronti 
dei comunisti, o verso Stati 
stranieri come l'Unione sovie­
tica e la Cina popolare (non 
meno e non più stranieri dello 
Stato pontificio, di certo!) o 
per gli sconci vaniloqui d" 
apologia fascista ai quali si 
riducono i-comizi del M.S.I. 

Piuttosto, vai la pena ag­
giungere come i soprusi non 
sì fermino qui. E* di ieri la 
notizia che a Savelli, in pro­
vincia di Catanzaro, il- pre­
fetto ha ritenuto di poter so­
spendere i comizi del Partito 
comunista per una settimana 
(si badi, del solo Partito co­
munista) perchè un oratore 
della D . C specializzatosi in 
forme di provocazione grotte­
sche e ripugnanti (l'on. Fode-
raro va minacciando tutti co­
loro che il 7 giugno non vo­
teranno per la D .C di essere 
rinchiusi in un campo di con­
centramento!), era stato fatto 
s»egno ad una sassata da parte 
dì un cittadino non iscritto, si 
badi, al Partito comunista. 

Tatto ciò conferma che ve­
ramente ì signori del governo 
hanno perso la testa. Essi san­
no che'in Calabria, questo è 
certo, se gli elettori potranno 
votare liberamente, la D.C. e 
i satelliti di prendere il 50 per 
cento più 1 non se lo sognano 
nemmeno. Sanno che perfino le 
forme tradizionali di pressione 
«ni corpo elettorale (ricatto 

"LA COALIZIONE DI CENTRO,, STRUMENTO PER UNA DITTATURA D.C. 

L'Azione Cattolica ordina 
di non votare per i partiti minori 

Una circolare segreta del Comitato Civico - Per il Senato è fatto obbligo di "votare 
per il candidato d.c.„ - !> futura collusione elenco-monarchica e il discorso di Avellino 
La grande trappola che la 

D.C. tende al corpo elettora 
le, e in specie agli elettori 
dei partiti minori, per accen­
trare nalle proprie mani tut­
to il potere, trova una con­
ferma senza dubbio clamoro­
sa in un documento che il 
Comitato civico nazionale in­
via in questi giorni a tutte 
le sue organizzazioni, che è 
giunto alla redazione del no­
stro giornale e di cui pub­
blichiamo ampi estratti. SI 
tratta di una circolare del­
l'ispettorato laziale del Comi­
tato civico nazionale, con se­
de in via della Conciliazione 

delle simpatie personali, an 
che se motivate da parentela. 
Sappiamo bene che certi can­
didati D.C. a ragione o a tor 
to non sono graditi alla base... 
(questa volta la sottolineatu­
ra è nostra - u.d.r.). Qualun­
que sia il nostro pensiero 
personale, il compito del mo­
mento è obbedire, e obbe­
dire senza riserva e ge­
nerosamente: né è il momen­
to delle recriminazioni e del­
la critica anche se positiva ». 
Votate, dunque, per i forchet­
toni — questo è 11 senso del­
l'esortazione! — e per chi 
in cinque anni si è fatto o-

amralssione secondo e u i 
«la legge delle elezioni per 
il Senato è tale che riesce 
eletto chi ha più voti », che è 
un modo davvero elegante per 
ammettere che la legge per 
le elezioni della Camera è in 
vece tale che riesce eletto chi 
ha meno voti! Lasciamo an­
dare anche il non meno inef­
fabile invito a votare per gli 
squalificati forchettoni d. e. 
Ciò che conta è questo: che 
le forze clericali ordinano al­
l'elettorato da esse influenza­
to di non votare in nessun 
caso per i partiti socialdemo­
cratico, repubblicano e libe-

C. C. N. 

L C O M I T A T O C I V I C O N A Z I O N A L E 

rsreno*ATO cn usto •ito moneti. 

R I S E R V A T A 

Serie org. 29* . 
Clrc. D. 0/13 «. 

Bona. 16/6/1053 
Via dalla Conoilissions. 16 

Al Presidenti di 0.0.L. dal La»io 

p. o. ai Presidenti di 0.0.2.. 
agli Attivisti' Ras. operanti 
nel Lazio. 
agli Attivisti Regionali. * 
alla Attiviate Regionali. 

2° - .votare e far votare tutti jfldlstintamente par il" candì» 

dato al Senato deìla D. C. « eenze lasolarsi prendere dalla ten-

tasione^di votare per altri 

3° • e .-necessario essere umtij. Dita chiaramente cne questo non è 
il momento dei risentimenti, dalle rapicene o delle simpatia personali 
anche se mot ivate da parentela. Sapoiamo bene ohe oer ti'candidati D.C. 
a ragione o a* torto, non sono graliti alla base... Qualunque sia 11 
nostro pensiero personale, il compito del momento è obbedirà, a ob­
bedire sansa riserva e generosameate; né è il momento delle reprimi» 

nazioni o della crìtioa anche se positiva. 
^ > M ^ — ^ ^ — ^ — . ^ ^ 

40 -_inf iaf i l ; sejcnalaxfi.'immejiaatamejite-qru'anti , a p p r o f . a t t a n d o j i a j j a 

Ecco un» riprodottone della intestazione e dei passi piò importanti della circolare segre­
ta dei Comitati Civici 

numero 15, datata 1S maggio 
1953, con l'intestazione «ri­
servata, serie org. 29. nume­
ro 0/13 », e diretta « ai presi­
denti di C.C.L. del Lazio, e 
per conoscenza ai presidenti 
di C.C.Z., agli attivisti naz. 
operanti nel Lazio, agli atti­
visti regionali, alle attiviste 
regionali ». 

La circolare' richiama l'at­
tenzione delle organizzazioni 
cattoliche sulle elezioni per il 
Senato, e impartisce in pro­
posito due direttive: « 1) se­
gnalare a tutti la- gravità e 
l'importanza delle elezioni per 
il Senato e spingere tutti a 
votare'e a non disperdere 
voti: 2) votare e far votare 
tutti indistintamente per il 
candidato al Senato della D.C., 
senza lasciarsi prendere dal­
la tentazione di votare per 
altri (la sottolineatura è nel 
l'originale - n.dx.) ». « Tutti 
ì voti non dati al candidato 
della D.C. sono voti a favore 
dei comunisti — precisa an­
cora la circolare — perchè la 
legge delle elezioni per il Se­
nato è tale che riesce eletto 
chi ha più voti: ora mentre 
comunisti e nenniani presen­
tano un solo candidato che 
raccoglie perciò i voti dei due 

eartiti (ciò che è una grossa 
ugia - n.d.r.), i candidati del 

per conto suo e perciò divisi ». 
Non basta. La circolare da 

a queste disposizioni 3 valo­
re di un ordine drastico, af­
fermando al punto 3) che 
a- non è questo il momento dei 
risentimenti, delle ripicche o 

diare perfino dai propri 
elettori! 

Per finire, la circolare, che 
reca la firma dell'ispettore 
regionale dei Comitato civico 
dr. Severino Tognon, invita 
gli organizzati a «segnalare 
immediatamente» quanti «vi 
esortassero a seguire diretti­
ve diverse dalla presente». 

Documento clamoroso. ' ab­
biano detto, e non vi è duo? 
trio che cosi sia. Lasciamo 
pure andare la ineffabile 

rale nelle elezioni ver ti Se­
nato. Né il documento che 
pubblichiamo è un elemento 
marginale e isolato dell'azio­
ne politica e propagandistica 
della D.C.: proprio ieri — 
strana coincidenza! — sull'or­
gano dell'Azione Cattolica « Il 
Quotidiano» il dirigente del 
C.C. Ugo Sciascia ha fatto 
una allusione precisa, seppur 
reticente, a questa direttiva 
dei Comitati civici in rela­
zione alle elezioni per il Se­

nato, scrivendo che « appena 
si nota un disorientamento 
dell'elettorato il Civico inter­
viene immediatamente: cosi 
si è dovuto lare, ad esempio, 
quando si è rilevato che mol­
ti elettori cattolici sombrava­
no annettere alle elezioni per 
il Senato una importanza se­
condaria ». Dove non è dif­
ficile cogliere un riferimento 
proprio al documento che 
pubblichiamo. 

Che cosa dunque si ricava 
da questa drastica presa di 
posizione delle forze clericali 
contro i partiti minori, in spe­
cie per le elezioni al Senato? 
Si ricava che tutta la piatta­
forma propagandistica della 
D. C. e dei suoi servi e pa­
renti, fondata sulla legge truf­
fa e sulla « coalizione di cen­
tro », salta per aria; si ricava 
che l'elettore non è chiamato 
a scegliere tra « la vittoria del 
centro o il caos» ma tra i 
pieni poteri alla sola D. C o 
un normale regime democra­
tico parlamentare. Come si 
(Continua in 6. p»g., 1. colonna) 

Replica di Togliatti 
alle Dugia di ta Pira 

Il compagno Togliatti ha re 
so ieri al „ Paese Sera.. una 
brevissima replica al Sindaco 
di Firenze m merito alla no 
ta polemica sull'URSS e il 
Vaticano. 

« All'on. La Pira - - ha det­
to Togliatti — vorrei soltanto 
osservare che desta una cer­
ta preoccupazione il fatto che 
egli non ri.spetti il secondo 
comandamento, che dice che 
non bisogna nominare il no­
me di Dio invano. Non solo 
egh lo nomina invano, ma lo 
nomina quando dire una bu­
gia. Lo cosa mi sembra piut­
tosto Rtave». 

Nella lettera apparsa sul-
V « Osservatore Romano .. di 
due giorni fa, il La Pira ave­
va infatti .scritto che « la bu­
gia no» fa parte del nostro 
metodo di aziono perchè sia­
mo credenti in Cristo e figli 
della Luce .. ».. 

LO SCANDALO DELLA STAMPA «INDIPENDENTE» 

Angiolillo conferma 
i finanziamenti al "Tempo., 

/ 300 milioni sborsati dalVIMl e dalle banche — Chi è Bonomi ? 

Giovedì abbiamo pubblicato 
il testo di una lettera dell'am­
ministratore de II Tempo, in­
dirizzata al direttore del me­
desimo giornale, Renato An­
giolillo. Nella lettera, come 
i lettori ricorderanno, si par­
lava di un finanziamento 
(ripetibile) di 25 milioni da 
parte di un tal Bonomi e di 
300 milioni avuti « dall'I.M.l. 
e dalle Banche ». In propo­
sito, il sen. AnoiotiUo ha in­
viato al nostro direttore la 
seguente lettera, che volen­
tieri pubblichiamo: 

« Caro Ingrao, 
ho letto sull'Unità di sta­

mattina il facsimile di una 
lettera in data 23-3-1951 a 
me diretta dall'amministra-
tore de II Tempo; e il com­
mento che l'accompaajia. Per 
quanto riguarda la lettera: 
tengo a chiarire che nessuna 
delle operazioni finanziarie 
accennatevi, si riferisca al-
l'I.M.1., a banche o a privati 
— esula dalle normali vie che 
ooni azienda, anche piornali-
stica, in fase di trasformazio­
ne e di potenziamento — ten­
ta ed è felice di percorrere 
con successo. Per quanto ri­
guarda il commento, soddisfo 
subito la vostra curiosità: il 
Bonomi di cui si parla nella 
lettera non è l'on. Paolo Bo­
nomi, presidente della Fede­
razione del Consorzi Agrari. 
Cordiali saturi. Renato Angio-
lillo ». 

Prendiamo atto della con­
ferma che il senatore -Angio­
lillo dà del fatti contenuti 
nella lettera da noi pubbli 
cata. Con rammarico, Invece 
dobbiamo dichiararci insod­
disfatti della risposta che il 
senatore -Angiolillo dà per 
quel che riguarda la persona 
del Bonomi. Angiolillo so­
stiene che non si tratta del-
Von. Paolo Bonomi, democri­
stiano e candidato governa­
tivo. E sia. Ma allora di qua­
le Bonomi si tratta? La cu­
riosità è legittima, in quanto 
il Bonomi finanziatore de II 
Tempo non può essere, evi­
dentemente, un Pinco Pallino 
qualsiasi: è uno il quale è in 
grado di sborsare, periodica­
mente — lo dice l'ammini­
stratore de II Tempo — la 
sommetta di venticinque mi­
lioni. Non può essere dunque 
che un Bonomi il quale di­
spone a suo piacimento di 
centinaia di milioni, per non 
parlare di miliardi: un Bono-
mi insomma proprio del tipo 
dell'on. Paolo Bonomi, can­
didato democristiano. Vuole 
dire? all'opinione pubblica, il 
senatore Angiolillo, per favo­
re, chi è questo Bonomi cosi 
generoso e così ricco? 

Seconda questione: Angio­
lillo considera legittimo ri­
cevere finanziamenti dalle 
banche e daU'I.Af.7., istituto 
controllato dallo Stato, a 

stock di trecento milioni. £ 
sta bene. Domandiamo: per 
favore, quali sono queste 
banche? E che dire del fatto 
che l'I.M.L, istituto control­
lato dallo Stato per il finan­
ziamento alle industrie, fi­
nanzi il giornale II Tempo, 
giornale, guarda caso, gover­
nativo e democristiano? Sono 
Bonomi, Vl.M.l., le banche, i 
quali coprono il « deficit 
enorme » a cui si riferisce, 
nella sua lettera, l'ammini­
stratore de II Tempo? O al­
tri ancora? Sarebbe interes­
sante appurarlo. 

Vogliamo sapere troppo? 
Ma II Tempo ha scritto sotto 
la sua testata « quotidiano 
indipendente del mattino ». 
Indipendente da chi? Eviden­
temente non da Bonomi. che 
gli dà i milioni. Non dal go­
verno democristiano, che 
controlla l'I.M.L Alcune setti­
mane fa apprendemmo dal 
giornale di De Gasperi che 
un quotidiano governativo 
torinese era pagato con i soldi 
dei contribuenti. Oggi, per 
TI Tempo, sappiamo di Bono-
mi e deU'I.M.f. E natural­
mente la nostra curiosità è 
stuzzicata. • • 

Ultimo punto: saremmo 
grati se le ulteriori precisa­
zioni il senatore Angiolillo 
volesse darle non solo a noi, 
ma anche ai lettori del suo 
giornale, che, a tutfoggì, an­
cora ìonorano la cosa. 

( O M H O K A T I I ^ O O IL, PREVISTO SABOTAGGIO DEGLI S.V. 

Alle Bermude Churchill proporrà 
un incontro con Malenkov a loglio 

11 retroscena della decisione di convocare la conferenza a tre - Eisenhower temeva che Churchill potesse incon­
trare Malenkov da solo - Il premier inglese concorderà con i Dominipns e i governi occidentali una linea comune 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22. — Quando 
Churchill, Eisenhower e il 
Primo Ministro francese si 
incontreranno il mese prossi­
mo alle Bermude, il Premier 
britannico proporrà che il 
convegno si concluda con una 
formale dichiarazione che le 
tre Potenze occidentali sono 
d'accordo sull'opportunità di 
una conferenza con l'URSS 
alla data più vicina possibile. 

Churchill insisterà perchè 
la conferenza non venga su­
bordinata ad alcuna condizio­
ne pregiudiziale — come la 
firma del trattato austriaco, 
o la firma dell'armistizio co­
reano. se questo non sarà an­
cora firmato all'epoca dell'in­
contro delle Permude — per­
chè essa non venga fatta pre­
cedere dalla lunga e intricata 
preparazione di un'agenda, 
perchè non venga ritardata 
oltre l'estate e, possibilmente, 

La Croce Rosso intemazionale 
per una tregua d'armi in Corea 

Proposte sovietiche e cinesi approvate all' unanimità 

GINEVRA, 22. — Il Comi­
tato esecutivo della Lega delle 
Società della Croce Rossa, 
riunito a Ginevra, na appro­
vato oggi all'unanimità una 
risoluzione presentata dal de­
legato sovietico che invita 
le parti belligeranti in Corea 
« a sospendere le ostilità per 
un periodo concordato per far 
si che le . — — -_ trattative armisti-

centro si presentano ognuno ^aU ^ «colgono in un'atmo­sfera propizia». 
Il Comitato ha approvato 

anche una risoluzione pre­
sentata dal delegato cinese, e 
appoggiata da quello ameri­
cano, nella quale si fanno 
voti che «ile parti impegnate 

so, acquisto dì certificati elet­
torali, ecc.) seppure largamen­
te adoperati anche questa vol­
ta, mostrano tuttavia di attac­
care sempre di meno, tanto è 
Fremente 1 attesa, da parte de­
gli elettori calabresi, di potere 
impugnare e adoperare, il 7 
giugno, la scheda a mò di sco­
pa— E allora, con la compli­
cità delle forze di polizia, essi 
sì sforzano di creare nn'atmo­
sfera di intimidazione, dì dar 
credito alla voce cne e tanto, 
contro il gorerno De Gasperi, 
non c'è niente da fare». 

Ma tant e, son tutte le ciam­
belle riescono col buco. Tale 
atteggiasento delle forze di 
polizia sta provocando in Ca­
labria una reazione de] tatto 
opposta a quella che i signori 
del governo si immaginano. 
Cosi è accaduto già che il se­
condo comizio tenuto dal sot-
àoscritto i a Vfl» Sole»*»* «'è. 

risolto in un* grande manife­
stazione popolare di tale am­
piezza e forza che mai se ne 
erano viste in quella città: che 
non c'è stato, si può dire, un 
solo cittadino di Vibo Valen­
tia, a parte la ristretta cricca 
clericale locale, che non abbia 
voluto esprimere la sua pro­
testa contro i signori del go­
verno e la sua decisa volontà 
di dar loro la lezione che si 
meri tana Cosi accadrà che in 
Calabria, fl 7 giugno, la ri­
volta coatro la truffa sarà sen­
za dnbbìo ancora più vasta e 
profonda, e che la schiacciante 
maggioranza dei calabresi vo­
terà, in primo luogo, per di­
mostrare che ritalia è ancora 
una Repubblica democratica 
costituzionale e non un can­
cellierato di marca absburgi-
co-papalina: che voterà, in­
somma, per la libertà. 

nei negoziati in Corea, agendo 
in uno spìrito di reciproca 
comprensione e éi buona fede 
allo scopo di giungere ad una 
soluzione, risolvano rapida­
mente il problema del rim­
patrio dei prigionieri di guer­
ra su una base ragionevole, 
in conformità ai principi del­
le Convenzioni di Ginevra, 
realizzando cosi un armisti­
zio in Corea e la pace nel­
l'Estremo Oriente ». 

L'aereo dì Navarre 
colpito dai vietnamiti 

HANOI. 22. — L'aereo 
del generale Henri Navarre, 
nuovo comandante supremo 
francese in Indocina ha do­
vuto effettuare un atterrag­
gio di emergenza a Nasan 
essendo stato colpito e dan­
neggiato dal tiro della con­
traerea vietnamita. 

Il pilota del Dakota è riu­
scito a farlo atterrare sulla 
pista di Nasan assediata do­
po aver volato" per quaranta 
miglia sulla giungla con un 
solo motore in funzione e 
l'altro inutilizzato dalla con­
traerea. Il portavoce del co­
mando che ha fornito i par­
ticolari ha detto che è stato 
un puro caso che nessuno sia 
rimasto ferito nella grandine 
di proiettili e granate che ha 
avvolto il Dakota sopra Moc 
Chau a ottanta miglia da 
Hanoi e a quaranta miglia da 
Nasan. 

L'apparecchio era* partito 
per- ispezionare la sona del 
le giimfja a ovest «tei Del 
U. A 

pena sceso appariva bianco 
come uno straccio é suda 
ticcio. 

Notizie dal fronte informa 
np che ripetuti attacchi sono 
stati lanciati da tre batta 
glioni dell'esercito popolare 
contro i due posti avanza:, 
francesi di Yenvi e Duckoe, a 
sud di Hanoi. 

Casi di poliomielite 
in un asilo di Asti 
ASTI. 22. — Dtie c«*i OI polio­

mielite si eono verificati nell'A­
silo lnfanUI© « Arri » di Asti et) 
un terzo alla cllnica di mater­
nità delia stessa citta. Le auto. 
riti hanno ordinato la Immedia­
ta chiusura dell'Asilo-

sia convocata entro il mese 
di luglio. 

Queste anticipazioni — dif­
fuse da fonti ufficiose e aval­
late vistosamente dal porta­
voce governativo pomeridia­
no, Star — indicano con mol­
ta nettezza che, dopo aver 
costretto Eisenhower a pren­
dere atto dell'iniziativa bri­
tannica e a discuterla, Chur­
chill non ha intenzione di 
lasciare la sua politica impi­
gliarsi nei cavilli e nelle pre­
giudiziali americane e si pro­
pone invece di fare dell'in­
contro alle Bermude un nuo­
vo e decisivo passo verso l'a­
pertura dei negoziati gene­
rali con l'Oriente. Il princi­
pio su cui ormai si basa la 
politica dell'Inghilterra, e a 
cui il Premier si sforzerà di 
far aderire il presidente, è 
formulata dal Times nel suo 
editoriale. 

la risptsta ért Ttawts 
Dopo aver detto che « la 

questione fondamentale allo 
ordine del giorno del conve­
gno delle Bermude sarà se i 
leaders occidentali debbano 
incontrare i dirigenti souieti-
ci in una conferenza >, il Ti­
mes chiede se un accordo con 
l'URSS sia possibile quando 
è chiaro che i due sistemi, 
quello del mondo socialista e 
quello del mondo capitalista 
t non possono non rimanere 
diametralmente opposti». La 
risposta dell'organo britanni­
co è affermativa: la diversi­
tà delle ideologie e dei siste­
mi non deve impedire che 
fra l'URSS e le Potenze occi­
dentali. come Stati, si arrivi 
ad una intesa e ad una di­
stensione. Non significa que­
sto. forse, accettare la tesi 
staliniana che i due sistemi 
possono coesistere pacifica­
mente? 

I titoli e i commenti che il 
resto della stampa londinese 
dedica all'annuncio dell'in­
contro delle Bermude confer­
mano in modo unanime qua­
le valore il governo britan­
nico attribuisca al convegno 
e che cosa Churchill si ripro­
metta di ottenere dai collo­
qui con Eisenhower. 

« PojwibHe preludio a con­
versazioni con la Russia », si 

legge nel titolo del Daily Te- un compromesso tra la n-
legraph; «preparando la stra-lchiesta di Eisenhower che 
da alla conferenza con lai Churchill e il Primo Ministro 
Russia », in quello del Man­
chester Guardian; in quello 
del Daily Mail: n L'incontro 
con Malenkov sarà il passo 
successivo? »; e il Daily Ex­
press: «Incontro dei tre Gran­
di, speranza di un incontro 
a quattro ». 

L'editoriale del Daily Mail 
sottolinea che i termini nei 
quali Churchill ha annuncia­
to ai Comuni il convegno del­
le Bermude hanno messo be­
ne in chiaro che, nelle inten­
zioni del Premier, i suoi col­
loqui con il Presidente do­
vranno servire « non già a 
mettersi d'accordo con la 
Russia, ma a rischiarare l'at 
mosfera ». L'editoriale del 
Daily Express ripete questo 
motivo, affermando che «per 
la prima vola da quando, al­
la fine della guerra, il mondo 
si divise in due campi, gli 
uomini di Stato occidentali si 
riuniranno non per discutere 
i metodi per opporsi alla Rus­
sia, ma per trovare la ma 
niera di stabilire con la Rus­
sia rapporti di amicizia». 

Il Manchester Guardian, 
però, consiglia di non nutri­
re illusioni che la politica di 
Churchill possa facilmente 
ottenere il consenso di Eisen­
hower. e mette in guardia 
contro il pericolo che, da par­
te americana, l'incontro delle 
Bermude venga piuttosto con­
siderato « un mezzo per met­
tere in linea con la politica 
degli Stati Uniti gli alleati 
che sembrano avere troppa 
fretta di negoziare con la 
Russia 3. 

I 

francese si recassero, ancora 
una volta, a Washington, e il 
desiderio britannico che l'in­
contro avesse luogo a Londra. 
Per venire a Londra-, Einsen-
hower avrebbe avuto bisogno 
della autorizzazione del con­
gresso, e certo la maggioran­
za repubblicana l'avrebbe ne­
gata: un viaggio del Presi­
dente di qua dell'Atlantico 
sarebbe da considerarsi in 
queste circostanze un ricono­
scimento che la iniziativa è 
passata all'Inghilterra. Per la 

il 2 giugno, e nella settimana 
successiva, sino al 10 giugno, 
il Premier sarà impegnato 
nelle conversazioni con Nerhu 
e con gli altri Primi Ministri 
del Commonwealth, che ver­
ranno nella capitale inglese 

Le conversazioni con 1 Pri­
mi Ministri dei dominìons 
permetteranno a Churchill di 
partire per le Bermude con 
il diretto mandato di tutto il 
Commonwealth, e la sua po­
sizione di fronte ad Eisenho­
wer ne risulterà rafforzata. 

Del resto, è prevedibile che, 
nelle settimane che passeran­
no di qui all'incontro, Il go-

Il dito nell'occhio 
•I P*90lor s o r d o 

Guido Gemella sul Popolo si 
domanda perchè i comunisti 
«invece di affaticarsi a ripetere 
i soUti banali ritornelli sulla 
legge elettorale italiana, non ci 
dicono quale sarebbe, secondo 
il comunismo, l'ideale dei si­
stemi elettorali». 

Bisogna ri/lettere al fatto che 
Concita. durcAte la scaduta le-
gisiaxione, usava andare alla 
Camera a firmare il registro 
dette presenze, e non metteva 
neanche l'orecchio in muta. Se 
•Desse aoboadowato questo uso 
avrebbe avuto sentore del fatto 
ciré, per. un periodo di circa 
«tee mesi i coimmisti hanno ri­
petuto, ciascuno con un argo­
mento, e con una lotta cH cai 
si * abmmstanwa parlato nel 

W 

con cui si doveva votare in 
Italia è la legge prevista daUa 
Costituzione, cioè la proponio-
nple. 

Libort* • milioni 
Guido GoneUa, sul Popolo, 

sfotte anche le elezioni unghe­
resi. e nota come in quei paese 
vi sia schiavitù, negazione del­
ta liberta ed elezioni a comando. 

V molto singolare, tuttavia, 
il fatto che quando al calcia­
tore ungherese Puskas sono sta­
ti offerti novanta milioni perche 
«scegiiesse la libertà» rima­
nendo in Italia, egli ha risposto 
mettendo due goal nella rete-
li f o s s o * o | f ior i to 

• Tutu vera la Mostra delTa) 
di la ». Da un titolo del Popolo. 

Sulle circostanze che han­
no indotto il governo ame­
ricano a sollecitare repenti­
namente conversazioni fra i 
tre occidentali si ha oggi una 
nuova e quanto mai esplici­
ta testimonianza ufficiosa, 
quella del conservatore pro­
vinciale Western Mail. Nella 
sua « lettera londinese », il 
Western Mail scrive: « In Par­
lamento e nelle Ambasciate ci 
si domandava ieri notte che 
cosa abbia provocato la 
drammatica richiesta di un 
convegno da parte del pre­
sidente. La spiegazione è che 
Eisenhower è rimasto coster­
nato dalle voci che, siccome 
eoli aveva rifiutato di parte­
cipare ad una conferenza con 
la Russia sino a che Malen­
kov non avesse dato prova 
di ravvedimento, Churchill, o 
perlomeno i suoi amici, sta­
rano pensando ad un incon­
tro con MalenJcOD senza gli 

Pacciardi disposto 
a reggere la corona? 

Nel suo discorso di Avellino, il Presiden­
te del Consiglio della Repubblica italiana 
ha detto testualmente: 

« Non si tratta di sapere che cosa 
il Capo dello Stato debba portare 
sulla testa ». 

« Nessuno trova che sia decisivo 
nella politica economica e sociale in 
Italia se al Quirinale sieda un uomo 
per diritto ereditario o per elezione». 

Il Presidente del Consiglio della Repub­
blica italiana ha altresì affermato che non 
conviene riproporre il problema istituzio­
nale sol perchè ciò può deviare le forze 
<' democratiche » dalla lotta anticomunista! 

BEPUIBUCAli : votando per Pac-
ciarii cootribnirete a dare la *ag-
gteraua assolata a De Gasperi, 
perchè DC e PBI sono apparatati. 
It̂ UlBUCAIL difendete laleprih 
Mica italiana fatando coltro Pac­
ciardi e il sio pareste De fiasperO 

stessa ragione, dal punto di 
vista britannico. Churchill ha 
ritenuto incompatibile, con i! 
suo nuovo prestigio, l'andata 
a Washington. E' stato infine 
il Premier a suggerire le Ber­
mude, che, a 860 miglia da 
Washington, nell'Atlantico, so­

stati Uniti. Sono bastate cer-|no territorio britannico, e do­
te coci a far precipitare il 
Presidente al telefono con 
Londra e con Pttriai. Per 
quindici ore, cioè per tutu 
la notte fra mercoledì e oio-
vedì, le telefonate continua­
rono ad intrecciarsi, e Chur­
chill non andò a Ietto finché 
non renne fissato l'appunta­
mento alle Bermude ». 

Si sa che la scelta delle 
Bermude come sode del eoe-
tonto * itala H «Uuttate di 

Mesci**» 

>'.•-
» r i t < .^&<V_ '̂  

ve d'altra parte, gli Stati 
Uniti hanno in affitto per 
cento anni dall'Inghilterra una 
base navale. 

Eisenhower avrebbe certo 
preferito che l'appuntamento 
fosse fissato par una scaden­
za molto più prossima che 
non la seconda meta di giu­
gno. ma Churchill è tratte­
nuto a Londra dalle- cerimo­
nie per rincoronazione dì 
EUaabotU fl, dm awà tosco 

verno inglese profitterà per 
rafforzare anche in altro mo­
do la sua posizione di fronte 
alla America, con l'azióne di­
plomatica nell'Europa occi­
dentale per assicurare alla 
propria p o l i t i c a l'appoggio 
della Francia e degli altri 
governi, 

ffVAN'CO CALA3CAXDBK1 

XUOVA DELHI. XL — 
tarfi» di slato america 
Foster Dulie» ha dietase 
a una ceasereasa starne 
ritenere «eoe t mBosjw 
liv»ll» eoa rUJLSS. p 
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